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INTRODUZIONE

Gl i in fe r mie r i d i cu re pa l l i a t i ve che s i

r i tengo n o p iù competent i ne l comp ie re
i l p ropr i o lavoro hanno una magg io re
probab i l i t à d i p renders i cu ra de l l e
persone ne l lo ro f ine - v i ta e suppor ta re

la lo ro famig l i a in maniera ef f icace

• Magg io r i  l i ve l l i  d i  competenza  p ro fess iona le  

sono  assoc ia t i  a  mig l ior i  es i t i  organizzat iv i



O C B

Tutti quei comportamenti  
individuali discrezionali  che, 
pur non essendo  
esplicitamente riconosciuti
dal sistema formale premiante 
o imposti dal contratto di 
lavoro, contribuiscono a  
promuovere l’efficace 
funzionamento 
dell’organizzazione 

Organ, D. W. (1988). Organizational citizenship behavior: The good soldier syndrome. Lexington, MA: Lexington Books.
Zaghini, F., Biagioli, V., Prandi, C., Fida, R., & Sili, A. (2015). Gli infermieri e il comportamento di cittadinanza organizzativa: 

Contributo alla validazione italiana della scala di Podsakoff et al. La Medicina del Lavoro; 106( 6), 460-471 

Zaghini, Biagioli, Prandi, Fida, Sili, 2015

COMPORTAMENTI DI CITTADINANZA ORGANIZZATIVA

in-role

contestuale   → extra-role



Ambito Clinico N (%)
ALTRUISMO

Media (DS) 

COSCIENZIOSITÀ 

Media (DS) 

VIRTÙ CIVICA

Media (DS) 

Area Medica 220 (27,7) 4,09b (0,67) 4,11a (0,64) 3,51a (0,90)

Area Chirurgica 150 (18,9) 4,10ab (0,64) 4,15ab (0,60) 3,44a (0,86)

Pronto Soccorso 68 (8,6) 4,01ab (0,61) 4,16ab (0.60) 3,59ab (0,84)

C.O. / T.I. 138 (17,4) 3,90a (0,59) 4,04a (0,56) 3,37a (0,86)

Cure Palliative 107 (13,5) 4,21b (0,53) 4,32b (0,50) 3,88b (0,70)

D.H./Ambulatorio 110 (13,9) 4,10ab (0,70) 4,21ab (0,65) 3,53a (0,88)

P 0,004 0,01 <0,001

Zaghini, F., Biagioli, V., Prandi, C., Fida, R., & Sili, A. (2015). Gli infermieri e il “comportamento di cittadinanza organizzativa”: 
Contributo alla validazione italiana della scala di Podsakoff et al. La Medicina del Lavoro; 106( 6), 460-471

• Gli infermieri di cure palliative compiono OCB in misura 

maggiore rispetto agli infermieri degli altri ambiti clinici



I  g i u d i z i s u l l e  p r o p r i e  c a p a c i t à  d i  o r g a n i z z a r e  e  

m e t t e r e  i n  a t t o  u n a  s e r i e  d i  a z i o n i  n e c e s s a r i e  p e r  

r a g g i u n g e r e  d e l l e  t i p o l o g i e  d i  p e r f o r m a n c e  d e s i g n a t e  

( B a n d u r a ,  1 9 8 6 )

Autoef f icac ia

Competenze profess iona l i

U n  i n s i e m e  d i  c o n o s c e n z e ,  a b i l i t à  e  a t t e g g i a m e n t i  c h e :

 i n f l u i s c o n o s u l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l  p r o p r i o  l a v o r o ,

 a s s o c i a t i  a l l e  p r e s t a z i o n i l a v o r a t i v e ,  

 m i s u r a b i l i  s u l l a  b a s e  d i  s t a n d a r d b e n  a c c e t t i ,

 m i g l i o r a b i l i m e d i a n t e  l a  f o r m a z i o n e  e  l o  s v i l u p p o »  

( E u r o p e a n A s s o c i a t i o n f o r  P a l l i a t i v e  C a r e ,  2 0 1 3 )

ETERO
VALUTAZIONE

AUTO
VALUTAZIONE



1

Capacità di esercitare la professione in accordo 

con i  principi etici, deontologici, giuridici 

riconoscendo e affrontando, in equipe, le 

questioni etico\morali e le situazioni cliniche 

difficili e controverse.

2

Capacità di personalizzare l’assistenza per 

migliorare la QdV della persona assistita e della 

sua famiglia, alleviando la sofferenza fisica, 

psicosociale e spirituale, in equipe e in tutti i 

servizi della Rete.

3
Capacità di prendersi cura di ogni persona, con 

sensibilità ed attenzione in modo globale, 

tollerante e non giudicante.

4

Capacità di prendersi cura della persona 

assistita e della sua famiglia, garantendo il 

rispetto dei loro diritti, delle loro credenze, del 

loro sistema di valori e dei loro desideri.

5

Capacità di comunicare in modo efficace con la 

persona assistita e con la sua famiglia, anche 

nei casi  in cui si presentino alterazioni della 

comunicazione verbale e/o non verbale.

Prandi, C., Biagioli, V., & Fida, R. (2015). L’autovalutazione delle competenze degli infermieri di cure palliative. 
Rivista Italiana di Cure Palliative, 17(3), 1-11.

SCALA  PROFESSIONAL-COMPETENCE  DEL  CORE  CURRICULUM  
INFERMIERISTICO  IN  CURE  PALLIATIVE  (CCICP)



 Più gli infermieri di cure palliative si ritengono
professionalmente competenti, più sono soddisfatti
del proprio lavoro

COMPETENZE 
PROFESSIONALI

SODDISFAZIONE 
LAVORATIVA

 Più gli infermieri di cure palliative si ritengono     
professionalmente competenti, più frequentemente 
mettono in atto OCB

OCBCOMPETENZE 
PROFESSIONALI

OBIETTIVO



È stata condotta una survey on-line 
rivolta agli infermieri di cure 
palliative di 25 centri Italiani

Le strutture coinvolte sono state: 
hospice e servizi domiciliari,

organizzazioni pubbliche, 
no-profit e  private
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Sono  stati inclusi sia infermieri di 
assistenza diretta 86% 
che coordinatori



 Auto-valutazione delle competenze professionali →
scala Professional-Competence del Core Curriculum
Infermieristico in Cure Palliative (CCICP), costituita
da 24 item che si riferiscono alle 5 competenze più
rilevanti delle 26 descritte nel CCICP

 OCB → scala di Podsakoff et al. (1990), tradotta in italiano da

Cortese (2006) e validata da Argentero et al. (2008) in una
versione a 15 item, che misurano: altruismo, coscienziosità
e virtù civica

 Soddisfazione lavorativa → sottoscala “Job in General”
del Job Descriptive Index di Smith et al. (1969)

Argentero, P., Cortese, C. G., & Ferretti, M. S. (2008). An evaluation of organizational citizenship behavior: Psychometric
characteristics of the Italian version of Podsakoff et al.’s scale. Testing, Psicometria, Metodologia, 15(2), 61-75. 

Smith, P. C., Kendall, L. M., &Hulin, C. L. (1969). The measurement of satisfaction in work and retirement. Chicago: Rand McNally. 
Prandi, C., Biagioli, V., & Fida, R. (2015). L’autovalutazione delle competenze degli infermieri di cure palliative: uno studio 

preliminare sulla validità del questionario Professional-Competence del Core Curriculum Infermieristico in Cure Palliative 
(CCICP). La Rivista Italiana di Cure Palliative, 17(3), 1-11.

STRUMENTI



Lavorano  come  infermieri  da  18  anni (range=1-41)

Lavorano nell’ambito delle cure palliative da 7 anni                
(range=0-23) 

 Infermieri di cure palliative: 

 85% donne

 età media 42 anni   

(range=24-63) 

 70% coniugati o conviventi

 60% lavorano in hospice 

 81% lavorano in modo 

esclusivo in CP
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master
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60%
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domicilio

31%

entrambi
9%

esclusiva
81%

parziale
19%

DESCRIZIONE DEL CAMPIONE  

(N = 102)



OCB

rispetto dei
diritti

sensibilità

comunicazione etica

QdV

altruismo

virtù civica

coscienziosità

SL

SODDISFAZIONE 
LAVORATIVA

.53

.39

.85

.87.92

.86

.89

COMPETENZE 
PROFESSIONALI

.85

.79.69

.76

.37

Il modello ha evidenziato ottimi indici di fit:

X2 (gdl=25; N=107) = 33,50      p=0,12     CFI=0,98     TLI=0,97

RMSEA=0,06 (90% CI=0,00-0,10) p=0,39   SRMR=0,04



SELF-COMPETENCE

OCB

SODDISFAZIONE 
LAVORATIVA

Più gli infermieri di cure palliative ritengono di:

 esercitare la professione in accordo con i principi etici,

 personalizzare l’assistenza,

 prendersi cura in modo globale,

 garantire il rispetto

 comunicare in modo efficace

→ più sono soddisfatti del proprio lavoro e più mettono in atto

comportamenti a favore dei colleghi e dell’organizzazione

Promuovere lo sviluppo e la percezione delle competenze
professionali da parte degli infermieri di cure palliative può
favorire non solo le persone assistite, ma anche gli infermieri
stessi, i colleghi e l’organizzazione

CONCLUSIONI
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